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Caro materiali, scattano
le compensazioni
Diventa operativa la ripartizione di
circa 180 milioni di compensazione
per il caro materiali in edilizia nel
2008. Sulla «Gazzetta» del 4 no-
vembre è stato infatti pubblicato il
Dm con cui il ministro Matteoli ha
ripartito le risorse tra piccola, me-
dia e grande impresa (si veda «Edili-
zia e Territorio» n. 39/2010): nel
decreto ci sono gli elenchi delle
stazioni appaltanti che riceveranno
le compensazioni da girare agli ap-
paltatori. Per la piccola impresa pre-
vale l’Anas, che ha ottenuto, in tut-
to, 1,6 milioni. Per la media da
segnalare i 2,4 milioni al consorzio
Velia (Salerno). Per la grande im-
presa 81 milioni saranno distribuiti
dall’Anas, 35 dal commissario per
il Passante di Mestre e 11 da Roma
Metropolitane.

Appalti, riforma anticipata
Potrebbero essere inserite nella leg-
ge di stabilità (la vecchia Finanzia-
ria) la nuova riforma del codice de-
gli appalti e la proroga della detra-
zione del 55 per cento. Il ministro
dell’Economia, Tremonti, ha propo-
sto alla commissione Bilancio di
inserire nella legge di stabilità un
maxiemendamento che anticipi i
contenuti che sarebbero dovuti con-
fluire nel Dl sviluppo: tra questi c’è
anche l’ipotesi di anticipare l’emen-
damento sul codice degli appalti
ora depositato nel Ddl semplifica-
zione. In questo provvedimento il
Governo valuta la proroga della de-
trazione per il risparmio energetico.

Sommerso, sanzioni motivate
Con la sentenza 301/2010 la Corte
costituzionale ha bocciato la norma
del Tu sicurezza che permetteva
agli ispettori del lavoro di bloccare
le imprese con più del 20% dei
lavoratori in nero senza obbligo di
motivare il provvedimento di so-
spensione.

Per i nuovi appalti applicazione immediata ma con più mezzi di pagamento

D opo due mesi
di attesa scat-
ta la morato-
ria per la

tracciabilità degli appal-
ti. Il Consiglio dei mini-
stri ha approvato il 5 no-
vembre il decreto legge
sulla sicurezza che contie-
ne anche due articoli (l’8 e
il 9) relativi, appunto, al-
l’obbligo di utilizzare mez-
zi tracciabili per i paga-
menti nei contratti pubbli-
ci di lavori, servizi e forni-
ture.

L’impianto del provve-
dimento è, di fatto, quello
che già circolava da tem-
po in bozza: sospensione
per sei mesi (ma due sono
già passati nell’attesa) per
i contratti firmati prima
del sette settembre dell’ob-
bligo di tracciabilità nei
pagamenti, ammissione di
nuovi mezzi di pagamento
(Rid e Riba ad esempio)
per garantire la tracciabili-
tà nei contratti successivi
a quella data, possibilità
di utilizzo multiplo di un
singolo conto corrente.

Tra le novità dell’ulti-
ma ora invece c’è il chiari-
mento sulle sanzioni pecu-
niarie, affidate alle prefet-
ture che raccoglieranno le
segnalazioni dell’autorità
giudiziaria.

VECCHI CONTRATTI
Vale solo per loro la mo-

ratoria di 180 giorni che
scattano però non dalla
pubblicazione di questo
provvedimento, ma dalla
legge antimafia (la
136/2010). E cioè dal sette
settembre scorso. Quindi
l’adeguamento dei contrat-
ti va completato entro il
16 marzo 2011. Non ci so-
no più disposizioni, indica-
zioni e regolamenti da at-
tendere: questi 120 giorni
che restano devono essere
utilizzati dagli appaltatori
per comunicare alla stazio-
ne appaltante gli estremi
dei conti dedicati e da ope-
ratori e stazioni appaltanti
per inserire nei contratti la
clausola della tracciabilità,
pena la risoluzione auto-
matica del contratto. A
sua volta l’appaltatore do-
vrà approfittarne per rego-
lare e adeguare i propri
rapporti con tutti i subap-
paltatori della filiera.

NUOVI CONTRATTI
A questi il decreto forni-

sce indicazioni di compor-
tamento. Cerca, ad esem-
pio, di definire dove fini-
sce la filiera dell’edilizia e
cita la definizione di subap-
palto contenuta nel codice
dei contratti (articolo 118,
comma 11, del Dlgs
163/2006). Sono subappal-
ti quelli che impiegano ma-
nodopera di importo supe-
riore al 2% dell’importo
delle prestazioni affidate o
comunque sopra i 100mila
euro in cui la manodopera
incida per oltre il 50% del-
l’importo del contratto da
affidare.

Oltre al bonifico banca-
rio e postale sono ammessi
anche altri mezzi di paga-
menti «purché – si legge
nel testo – idonei ad assicu-
rare la piena tracciabilità
della transazione finanzia-
ria».

Dunque, salvo ulteriori
approfondimenti tecnici,
l’espressione dovrebbe po-
ter ricomprendere i Rid e
le ricevute bancarie. Va ap-
profondita meglio invece
l’ammissibilità dell’asse-
gno: non tanto perché non
sia tracciabile, quanto piut-
tosto perché una norma
successiva impone di ripor-
tare negli strumenti di pa-
gamento utilizzati sempre
il Cig. Operazione questa
che potrebbe inficiare la
validità dell’assegno stes-
so. E veniamo al Cig: con
il decreto legge approvato
è il codice identificativo di
gara, ovvero quel numeret-
to assegnato dall’Autorità
di vigilanza sui contratti
sia per riscuotere il contri-
buto di gara, sia per segui-
re lo sviluppo dell’appalto,
a diventare il più importan-
te. Sarà il Cig il sistema
più usato per la tracciabili-
tà e il Cup invece sarà da
riportare solo dove previ-
sto.

Ulteriori chiarimenti:
ogni conto corrente potrà
servire più appalti; gli sti-
pendi del personale dovran-
no essere appoggiati per in-
tero sul conto corrente trac-
ciato anche se riferiti a pre-
stazioni per più appalti. In-
fine, sarà il prefetto, anche
su segnalazione dell’autori-
tà giudiziaria, a determina-
re la multa da pagare, che
sarà legata al valore della
transazione non tracciata.
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Il collaudatore salva
i progetti in Campania
L a Giunta della Campania va in soccorso alle sei strutture del

Genio civile presenti sul territorio regionale e approva una
delibera per smaltire rapidamente le autorizzazioni sismiche in
giacenza, previste dalla legge regionale 9/1983 e propedeutiche
all’inizio dei lavori.

Verrà infatti coinvolto nel sistema, in via transitoria, il collau-
datore statico, una figura che potrà essere utilizzata dal commit-
tente per accelerare la conclusione dell’iter amministrativo qualo-
ra il competente settore provinciale del Genio civile non lo abbia
concluso entro 60 giorni.

Il collaudatore, quindi, sulla base di un format che gli verrà
messo a disposizione dal settore regionale ai lavori pubblici, avrà
il compito di stilare una specifica relazione tecnica sui progetti.
Questa, poi, andrà inviata al Genio civile di riferimento per l’ok
definitivo. Il provvedimento, dal titolo «Integrazione al regola-
mento per l’espletamento delle attività di autorizzazione e di
deposito dei progetti ai fini della prevenzione del rischio sismico
in Campania numero 4 del 2010, emanato con Dpgr n. 23 dell’11
febbraio 2010», è stato pubblicato sul «Bollettino Ufficiale»
regionale del 2 novembre scorso e dovrà essere approvato dal
consiglio entro 60 giorni.

Avrà efficacia fino al 31 dicembre del 2011, in attesa dell’as-
sunzione di cinquanta esperti in Ingegneria sismica necessari per
adeguare gli organici del Genio civile alle esigenze del territorio,
assunzione ora inattuabile per lo sforamento del patto di stabilità.
A mandare in tilt gli uffici provinciali del Genio civile è stata la
legge regionale n. 19 del dicembre 2009 (piano casa) che,
recependo gli obblighi imposti dal Dpr n. 380 del 2001, ha
apportato modifiche alla legge regionale n. 9 del 1983, con un
notevole incremento delle attività. Prima della sua entrata in
vigore, infatti, i tecnici presentavano le pratiche al Genio civile e
solo un campione sorteggiato, pari al 3%, veniva selezionato e
controllato.

Tutti gli altri ricevevano in automatico il nulla osta per il
ritiro. Dal dicembre 2009, invece, i progetti devono essere
controllati tutti, senza distinzione. «Si tratta di circa 20mila
pratiche annue – spiega Italo Giulivo, coordinatore regionale
dell’area “Lavori pubblici” –. Purtroppo, il personale tecnico del
Genio Civile è composto da 30 unità suddivise nelle sei sedi
provinciali. Questo sottodimensionamento dell’organico porta un
blocco amministrativo di grande rilievo». A oggi, infatti, mentre
gli uffici di Avellino, Ariano Irpino (Av) e Salerno riescono a
smaltire le pratiche entro i 60 giorni, in quelli di Napoli, Caserta
e Benevento, i ritardi raggiungono anche i sei mesi. Presso il solo
Genio civile della provincia di Caserta sono in giacenza circa
700 autorizzazioni per altrettanti cantieri.
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Task force per supportare il Genio civile
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